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Marchello, 
ovvero un 
colonnello 
per tutte 

le occasioni 
Abbinato alla discussione 

sul bilancio procede al Con
siglio comunale di Palermo il 
dibattilo sulle dichiarazioni 
programmatiche del sindaco 
Carmelo Scoma. E come 
c'era da aspettarsi riprende 
a farsi viva la pattuglia se-
miclandestina del « comitato 
d'affari » che ha tentato — e 
tenta — in ogni maniera e 
con tutti i pretesti di osta
colare il confronto col PCI. 

Se non ci fosse davvero 
da stare pochissimo allegri 
tra crisi della città, crisi di 
governo e crisi della lira. 
potremmo dire che il modo 
in cui il clan di Gioia e Cian
cimino è uscito questa volta 
allo scoperto traligna nella 
macchietta. 

Protagonista: l'ex sindaco 
Marchello (fedelissimo di 
Gioia) e i sette consiglieri 
della pattuglia di sue <* con
trofigure » che Ciancimino. 
l'altro discusso ex-sindaco di 
Palermo, ha fatto eleggere il 
15 giugno. La convergenza 
fra le due fazioni — si dice — 
non è più .solo un fatto obiet
tivo, ma vi sarebbe in corso 
un riavvicinamento ufficiale. 
La posta è la crisi della giun
ta Scoma, die ha avuto il 
« torto » di far cadere quello 
che era uno sperimentato ca
vallo di battaglia comune ai 
due ex amici, e cioè la di
scriminante anticomunista. 

Come è uso di certa gente, 
hanno scelto la strada della 
intimidazione e delle minacce 
plateali. Ed hanno mandato 
avanti il colonnello in servi
zio permanente effettivo, 
Marchello, il quale giovedì 
sera, di conseguenza, è giun
to a Palazzo delle Aquile sor
ridente e « caricato ». 

Una donna senza-tetto gli 
ha gridato contro uno slogan. 
all'entrata. Lui si è fermato, 
non curante dei fotografi, ed 
ha replicato in tono di beffa: 
« Ora con questo sindaco vi 
arricriate... » che in siciliano 
significa qualcosa di più di 
« ora godrete », e qualcosa di 
peggio di « scialerete ». Poi 
he fatto ingresso nelt'aula 
co isiliare. Ha abbracciato il 
nuovo sindaco e ha preso po
sto nel suo scanno. 

Secondo episodio, che è poi 
quello che ha rivelato a chi 
non lo sapesse, la vicinanza 
sempre più stretta ed emble
matica tra le due fazioni di 
Gioia e di Ciancimino che 
sino a qualche giorno fa face
vano di tutto per sembrare 
luna contro l'altro armata. 

Il nostro compagno Nino 
Mannino, segretario della Fe
derazione rileva nel suo inter
vento il taglio profondamen
te nuovo delle dichiarazioni 
programmatiche del sindaco: 
ribadisce il ruolo avuto da 
una forza d'opposizione re
sponsabile come la nostra nel
la soluzione della crisi: de
nuncia il boicottaggio che le 

- forze del « comitato d'affari * 
' hanno tentato di montar su 
• contro questo processo. Fa 
' nomi e cognomi dei rappre-
'. sentanti del malgoverno e del-
, la speculazione. Parla dei 
' rapporti nuovi e risanati che 
• l'amministrazione dovrà in-
• staurare col popolo e con i 
; ceti produttivi perché biso-
\ gna fare piazza pulita delle 

clientele, dei favoritismi e dei 
; * pizzi ». 

.Marchello a questo punto 
• scatta in piedi, fa il diavolo 
•• a quattro: e 11 sindaco Scoma 
•' — urla — non può stare in 
[ silenzio... deve respingere 
» queste accuse*. Poi abban-
•. dona la Sala delle Lapidi con-
• dotto fuori da un gruppo di 

« amici » e solidali: per l'ap
punto gli « ex amici » del 
gruppo di Ciancimino. 1 quali 

. sono d'accordo, certo, questo 
- confronto non s'ha da fare. 
: Il modo per far saltare tutto 

bisogna pur trovarlo. Si pò-
• irebbe vedere... 

Esplose in Consiglio regionale le forti contraddizioni all'interno dello scudocrociato 

La DC calabrese isolata 
sulle nomine negli enti 
L'assemblea ha eletto i rappresentanti negli ospedali e in alcune altre commissioni -1 de hanno indicato « candidati 
civetta » dimostrando di non voler rispettare gli impegni - L'assurda pretesa di rinviare tutto a dopo il congresso de 

PROTESTA DEI TERREMOTATI ^ - r ^ n Z 
davanti al municipio, ricorda a Reggio il dramma delle 150 famìglie terremotate costrette a 
vivere nelle pensioni e in alloggi di fortuna. La situazione di queste famiglie è resa ancora più 
drammatica dal fatto che i gestori delle pensioni hanno minacciato di cacciarle poiché da 
mesi non ricevono più il pagamento delle rette. Comune e Regione sono stati sollecitati 
a prendere provvedimenti urgenti 

CAGLIARI - Sempre più precaria e confusa la situazione al Comune 

Un altro assessore si dimette 
per F immobilismo de Ila giunta 
Il socialista Botticini abbandona l'esecutivo perché « nessun problema 
può essere risolto nel settore della scuola » • Spaccata la maggioranza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23. 

Dopo l'assessore al perso
nale. il democristiano Lubel-
li (sostituito con un suo col
lega di gruppo. Tonino Loi >, 
anche l'assessore alla Pubbli
ca istruzione, il socialista Bot
ticini, ha rassegnato le di
missioni. Con questo nuovo 
colpo di scena, la situazione 
della Giunta comunale di Ca
gliari diventa sempre più 
confusa e precaria. Pratica
mente il sindaco socialista 
Ferrara sta al timone di una 
barca in piena tempesta, che 
può naufragare da un mo
mento all 'altro. Ufficialmente 
l'assessore Botticini si è di
messo perchè « nessun pro
blema può essere risolto nel 
settore della scuola », consi
derato l'immobilismo dell'at
tuale giunta di centrosini
s t ra . caratterizzato dall'oppri
mente egemonia democri
st iana. 

Negli ambienti della mag
gioranza si dice. però, che 
Botticini esce dall'esecutivo 
per altri motivi, di cui tutta
via non si vuole rivelare la 
natura . Un fatto è comunque 
certo: la giunta Ferrara Floris 
comincia a scricchiolare pa
recchio. All'interno della DC 
e tra i partiti della maggio
ranza la spaccatura si era 
rivelata profonda fino dalla 
tormentata elezione dell'ese
cutivo. Ma ora le < alleanze >• 
basate su vecchie formule. 
non possono più reggere. Il 
voto del 15 giugno — come 
ha sottolineato il vice presi
dente del gruppo comunista 
compagno Luigi Cogodi, inter
venendo ieri sera al Consi
glio comunale — deve essere 
rispettato. I problemi di Ca
gliari non si possono affron
tare e risolvere con un sem
plice rinnovamento di faccia
ta . La crisi galoppante della 
amministrazione cittadina 
ha In realtà radici molto più 
profonde. Essa nasce dalla 
situazione della cit tà, del
l'isola. del paese, cne resta 
orientata a sinistra. Per que
sto la soluzione di centro 
sinistra adot ta ta qualche me
se ta. sia pure con l'apertu 
ra del dialozo ai comunisti. 
non e certo un rimedio, ma 
una aggravante '>. 

SARDEGNA - Documento del PCI 

Critiche comuniste 
all'esecutivo regionale 

CAGLIARI. 23 
La segreteria regionale del 

PCI si è r iunita con il diret
tivo del gruppo comunista al
la Regione per un esame del
la situazione at tuale . Al ter
mine della riunione (di cui 
domani daremo un ampio re
soconto) è s ta to approvato 
un documento in cui, fra 
l'altro, in meri to allo sciopero 
generale del 20 gennaio si af
ferma che « non si può ac
cettare e giustificare I'atteg-

' giamento della giunta che ha 
| dimostrato di ignorare lo 
I sciopero dissociando la Re-
• gione dal movimento dei la-
j voratori. In questo modo si 
i è voluto interrompere il pro-
1 cesso unitario e l'azione co-
• mune fra Regione, sindacato 
j e forze politiche democrati-
I che che hanno conquistato 
' la legge 268: movimento che 
! proprio ora deve continuare 
• ed intensificarsi per realiz-
i zare gli obiettivi di rinascita». 

(vita di partito ) 
Manifestazione con Di Giulio a L'Aquila 

I l 5 5 . anniversario della fondazione del PCI verrà celebrato a 
L'Aquila domenica 2 5 gennaio con una manilestaiione pubblica alla 
quale parteciperà il compagno onorevole Fernando Di Giulio tlella Dire
zione del Part i to. I l programma della manifestazione è il seguente: 
ore 9 , 3 0 concentramento in federazione; ore 1 0 corteo per le vie 
principali de L'Aquila: ore 1 0 , 3 0 comizio al cinema Rcx del com
pagno onorevole Fernando D i Giul io. 

A Cosenza iniziativa con Tortorella 
Sui temi della crisi domenica 2 5 gennaio, con inizio alle ore 

10 del matt ino, si svolgerà • Cosenza, presso i locali del cinema
teatro « Morel l i », una manifestazione provinciale del nostro partito 
con il compagno Aldo Tortorel la, della Direzione nazionale e respon
sabile della commissione culturale. 

Conferenza di zona della Trexenta 
Domenica 2 5 gennaio, con inizio alle ore 9 nei locali della sezione 

comunista di Guasila, i l PCI terrà la conferenza di zona della Trexenta. 
sul tema: « Esame della situazione politica in riferimento alla crisi di 
governo e rilancio dell'iniziativa del partito in Trexenta per l'avvio 
di un movimento unitario per lo sviluppo economico-sociale della Sar
degna e della zona ». 

Nel corso della conferenza verrà costituito i l comitato di zona 
del PCI in Trexenta. La conferenza sarà presieduta dal compagno Carlo 
Sanna. della segreterìa regionale del partito che concluderà il dibatt i to. 

A Bari il compagno Chiaromonte 
La conferenza cittadina di organizzazione del PCI a Bari si con

cluderà domani domenica con un discorso del compagno Gerardo Chia
romonte. della segreteria nazionale del partito. 

HfitBHEff(W) A chi giova la confusione? 

La vertenza della Selpa 
dura ormai da 16 mesi, ed 
è dunque naturale che una 
lotta così lunga abbia ina
sprito i lavoratori, e nel
lo stesso tempo li abbia re
si più fragili, perfino di
sponibili ad una m soluzio
ne» qualsiasi del proble
ma. Per questi motivi, non 
appena hanno cominciato 
a circolare le voci di una 
possibile soluzione, la Fe
derazione CGILCÌSLUIL 
st è preoccupata di discu
tere con i lavoratori due 
Questioni fondamentali: in 
primo luogo si è chiarito 
che non è compito del sin
dacato formulare pareri 
tecnici o cantabili su sin
goli imprenditori; in se

condo luogo si è ribadito 
l'esigenza che qualsiasi so
luzione dia garanzie con
crete e stabili per l'occu
pazione e la professiona
lità dei lavoratori. 

Questa scelta dei sindaca
ti. che è da noi condivisa, 
punta sia ad impedire che 
i lavoratori siano utilizza
ti nella lotta fra impren
ditori o fra correnti della 
maggioranza di governo 
regionale, sia a salvare la 
unità dei lavoratori contro 
ogni logica del « 5: salci 
chi può i>. 

Son sembra che questo 
orientamento sia stato va-
lutato nel giusto modo dal 
secondo quotidiano caglia-
nt tuo. che da qualche 

gio'io va conducendo una 
polemica assai pericolosa 
prr i lavoratori. A chi gio 
7 a. infatti, dare per scoi-
tot: i contenuti della solu
zione Plasa. con la conse-
g\fTtte emarginazione del 
òO't arca delle maestran
ze? A chi giova indicare 
ai lavoratori l'esigenza di 
difendere un imprenditore 
contro un altro e non quel
la di tutelare la loro occu
pazione contro tutti gli im
prenditori? A chi giova. 
infine, insinuare che que
sta battaglia si conclude
rà comunque con una 
sconfitta? 

«• Anche recentemente. 
quando ad essere minac

ciata era la vita del secon
do quotidiano cagliarita
no. non si e mai fatta 
questione di proprietari, 
ma sempre di occupazio
ne e di tutela della pro
fessionalità^ A questa scel
ta, nell'attuale complessa 
fase della vertenza Selpa. 
noi richiamiamo ancora 
una volta tutti i lavorato
ri — compresi quelli de! 
secondo quotidiano caglia
ritano —, ricordando che 
ci sono due modi per fare 
un favore ai padroni: uno 
è quello dichiarato di chi 
li serve, l'altro è quello di 
introdurre la confusione 
nelle file di chi li com
batte. 

i i 

Dal nostro corrispondente 
RKCGIO CALABRIA. 23 

11 Consiglio regionale, al 
termine di una lunga e tor 
montata riunione conclusasi 
alle -1 di slamane, è riuscito 
a faro un altro passo in avan
ti nella designazione doi rap
presentanti della regione nei 
Consigli di amministrazione 
dogli ospedali e in alcune al
tro commissioni. E' stato uno 
scontro duro — che ha mosso 
alle strette la parte più con
servatrice della DC — che 
ha visto protagonista princi
pale soprattutto il grupixi co 
munista. nella battaglia di 
rinnovamento e di coerente 
applicazione dell'accordo pro
grammat ic i DC. PCI. PS1, 
PSDI. PIÙ. Non sono man 
cali momenti di drammatiz
zazione del confronto por il 
ricorrere, nello tasi più acu 
te del dibattito e nei \ ari in
contri interpartitici, di ele
menti di ricatto espressi dal 
« partito della crisi » esisten
te all'interno del gruppo con 
siliare de. 

Le forti contraddizioni del
la DC sono esplose acutamen
te. hanno trovato espressione 
nella nomina di candidati 
« civetta » della DC nei Con
sigli di amministrazione de 
gli ospedali di Catanzaro e 
Reggio Calabria, nell'ennesi
mo tentativo di rinviare a 
dopo la conclusione dei con
gressi de la nomina dei com
ponenti le commissioni di 
controllo, nell 'assurda prete
sa di bloccare l'attività del 
Consiglio regionale |x?r 21) 
giorni consecutivi, vale a di
re fino a dopo la conclusio
ne dei congressi provinciali 
della DC. 

Si è rivelato, in tutta la sua 
vastità, lo stato di paraliz
zante logoramento interno 
dolila DC calabrese, ancora 
incapace di cogliere il senso 
reale degli impegni di rin
novamento. di abbandono de
finitivo della mortificante 
pratica del clientelismo. 

Il compagno Ambrogio, se
gretario regionale del PCI. ha 
affermato che ci sono « trava
gli » (come quello che oggi Io-
gora la DC in uno scontro di 
potere tra fazioni) che non 
meritano rispetto specie quan
do. in nome di interessi di 
gruppi e di clientele, si para
lizza da oltre due mesi l'atti
vità del Consiglio regionale e 
si impedisce di fatto una pre
senza costante della Regione 
nella drammatica situazione 
economica ed occupazionale 
della Calabria. II fermo at
teggiamento del PCI ha avu
to. dunque, il merito di sbloc
care sia pur parzialmente, il 
problema delle nomine e di 
fare uscire la DC allo sco|x>r-
to facendo confessare al suo 
capogruppo. Barbaro, i reali 
motivi dei continui rinvìi det
tati solo da preoccupazioni 
meschine di calcoli e di as
sestamenti precongressuali dei 
vari gruppi di fxitere de. 

Il Consiglio regionale ha do
vuto prendere atto dell'incapa
cità della DC di avere una va
lutazione unitaria sulla que
stione delle nomine: il gruppo 
scudocrociato. nei suoi conti
nui ondeggiamenti, ha supera
to ogni limite smentendo por-
fino la decisione — unanime
mente raggiunta nella confe
renza dei capigruppo — di tra
sformare in mozione un odg 
DC. PSI. PSDI. PRI sui crite 
ri di nomina dei componenti 
delle commissioni di controllo. 

Si è trattato di un cesto scor
retto nei confronti della presi
denza del Consiglio sulla cui 
corretta interpretazione delle 
decisioni dei capigruppo. 
qualche consigliere tic aveva 
avanzato jiorfino dei dubbi. La 
fermezza del presidente Ara
gona e dei rappresentanti de
gli altri gruppi consiliari ha 
fatto cadere nel vuoto la prò 
vocazione, mentre un pacato 
intervento del presidente del 
la giunta Perugini ha richia
mato le forze democratiche 
esistenti nel Consiglio regio
nale a riaffermare la volontà 
politica di rinnovamento indi
cata nell'accordo programma
tico. 

II gruppo de. rimasto isola 
to nell'assurda protesa di evi 
tare il dibattito sui cr:teri di 
nomina delle commissioni di 
controllo, è stato, alla fine. 
costretto a cedere: i consiglie
ri comunisti hanno ribadito 
nel corso della discussione deì-
l'odg trasformato in mozione, 
la validità delia richiesta di 
limitare la nomina dei compo 
ncnti le commissioni di con 
trollo a soli 5 ann:. al fine di 
garantire un giudizio di legit
timità sugli atti degli eni loca 
li. scevro da pressioni cliente 
lari e sulla rotazione dei pre
sidenti delle stesse eommis 
sioni. DC. PSI. PSDI. PRI. si 
sono invece attestati sulla «osi 
gonza del ricambio e del più 
ampio rinnovamento » affida 
to. però, alla buona volontà 
dei singoli partiti. 

Le elezioni doi componenti 
le commissioni di controllo 
avverranno, per decisione del 
Consiglio regionale, nella pros
sima seduta di lunedì 2 feb
braio. 

Enzo Lacan* 

Indetti dai sindacati unitari per l'occupazione e lo sviluppo 

SCIOPERI GENERALI A BAGHERIA 
REGALBUTO E NEL NORD BARESE 

Nei due Comuni siciliani si rivendicano provvedimenti urgenti per la situazione edilizia - Mobilitazione 
alla Montedison di Bar let ta . Proposta una giornata di lotta per la Comunità montana della Murgia 

r . „. . „ , , „ D a , U D 0 8 t r a r C d a Z Ì O n e PALERMO. 23 
Giovedì prossimo 29 gennaio, nel quadro della giornata nazionale di lolla per l'occupazione, uno sciopero generale, pro

clamato dalla Federazione sindacale unitaria CGIL, CISL, U lL , bloccherà tutte le attività produttive di Bagheria, in segno 
di protesta per la pesante situazione di crisi occupazionale ed economica che travaglia la cittadina. Centinaia e centinaia 
sono infatti i disoccupati tra i braccianti e gli edili, in crisi le principali attività artigianali e del commercio. Alla manife
sta/ione di giovedì parteciperanno in massa anche gli studenti, che si uniranno al coro generale di protesta contro il grave 
caos urbanistico che regna nella città. Interi quartieri « abusivi » sono sorti nel giro di poco temilo senza le essenziali in
frastrutture civili e igieniche. Tremila proprietari di costruzioni «• a' • - -abusive », in massima parte appartenenti a ceti popolari, 

CAGLIARI 

Trattative per la SELPA 
Un piano di ristrutturazione proposto dalla Regione al centro del contato avviato 
dopo sedici mesi di lotta • I sindacati: « Nessun operaio deve essere licenziato » 

rUe™dV S i * . f a m e . d i , c a . s a * i n Siesta condizione, sono stati denunciati all'autorità' "fiimiì/iaria!' '^ 

varato dal consiglio comuna
le due anni e mezzo orsono 
e con la sua approvazione si 
erano poste le basi per un 
effettivo e non distorto svi
luppo urbanistico. Il piano. 
bloccato per tut to questo 
tempo dall'assessorato regio
nale allo sviluppo economi
co, è s tato approvato, ma so 
lo parzialmente, quat t ro 
giorni la dall'assessore re
pubblicano, solo per uno 
stralcio insigniiicante. Occor
rerà perciò, dopo tanti ri
tardi. provvedere a una sua 
rielaborazione. 

Si prepara a Regalbuto lo 
sciopero generale indetto dai 
sindacati unitari per l'utiliz 
razione dei t re miliardi stan
ziati per la costruzione delle 
case per gli abitanti del quar
tiere Sant 'Ignazio, rimasti 
senza tet to per gli effetti del
l'alluvione del novembre 1973. 

Da tre anni si a t tende che. 
come richiede la legge, venga 
identificata la zona per la 
costruzione delle case, pur 
in assenza di s t rumenti ur
banistici. La giunta di cen
trosinistra da t re anni non 
ha espletato tali at t i per la 
esistenza di forti contrasti 
interni sulla localizzazione 
dell'area e per grandi inte
ressi speculativi in gioco. Il 
nostro part i to ha condotto i 
una dura opera di denuncia | 
di questa giunta e, insieme 
ai sindacati, di mobilitazione ; 
della popolazione, per fare sì j 
che il comune di Regalbuto i 
si attrezzi di un programma | 
di fabbricazione. 

Accanto alle 100 e più fa
miglie senza casa, scenderan
no in lotta i lavoratori del
l'edilizia e dell 'artigianato. 
che vedono nell'utilizzazione 
dei fondi stanziati la possi
bilità di sfuggire alla morsa 
della disoccupazione. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 23 

Uno sciopero generale è sta
to proclamato per giovedì 29 
gennaio in tut t i i comuni del 
comprensorio della Murgia 
barese e del nord barese. La 
decisione è della federazione 
provinciale unitaria CGIL
CÌSLUIL che l'aveva prean
nunciato nel corso del con
vegno che si è tenuto nei 
giorni scoiai a Barletta per 
lare il punto sulla situazione 
alla Montedison per la fabbri
ca di concimi che il monopo
lio chimico ha ceduto alla Fe-
derconsorzio. 

Durante la giornata di scio
pero del 29 si te r ranno due 
manirestazioni una a Barlet
ta e l'altra a Santeramo. 

L'enorme ri tardo con cui 
procede l'effettivo funziona
mento delle Comunità mon
tane — molte delle quali non 
hanno ancora definito le loro 
sedi e non hanno chiesto alla 
Regione il personale tecnico 
ed amministrativo per il lo
ro funzionamento — è s ta to 
denunciato dalla Federbrac-
cianti CGIL in un convegno 
sulle Comunità montane svol
tosi a Corato con la parteci
pazione di delegazioni di Al-
t amura. Gravina. Cassano. 
Grumo. Minervino. Poggiorsi-
ni. Ruvo. Andria e Spihazzo-
la. 

La Federbraccianti si pro
pone di andare, in tempi bre
vi. ad una serie di incontri 
con le forze politiche presen 
ti nei Consigli delle Comuni
tà e con le forze sociali, per 
definire iniziative unitarie 
con le popolazioni dei comu
ni interessati, capaci di su
perare le resistenze anche pò 
litiche che si oppongono al 
funzionamento delle Comuni
tà stesse. 

Papa_-e!la. segretario pro
vinciale della Federbracrian-
ti. ha proposto per la 
seconda decade di febbraio. 
una giornata di sciopero zo
nale per porre al centro della 
iniziativa de: lavoratori della 
terra : problemi delle Comuni
tà e degli interventi che pos
sono alleviare la grave situa
zione occupazionale della Mur
gia, anche psr dare un con
tributo per il superamento 
della crisi economica che gra
va sul paese. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

Dopo sedici mesi di lotta 
por la salvezza delle due fab
briche di Macchiareddu e di 
Elmas. e per la dilesa di 
tut t i i posti di lavoro (com
plessivamente circa cinque
cento), la lunga vertenza del
la Selpa è arrivata forse ad 
una fase risolutiv-a. Final
mente è s ta ta avviata la trat
tativa in sede regionale. « 
soprattut to si discute sulla 
base di una proposta della 
Giunta. 

L'assessore all 'Industria. '1 
democristiano Gianogho, ha 
illustrato il piano di ^s t ru t tu
razione approvato nei giorni 
scorsi dall'esecutivo, in base 
al quale la fabbrica di mate
rie plastiche passerà alla so
cietà Plasa (una filiale della 
SIR) con il sessanta per cen
to del capitale, mentre la 
Gepi impiegherà il restante 
quaranta per cento. La nuova 
società a capitale pubblico e 
privato procederà al rileva
mento dei fabbricati e dei 
macchinari con fondi propri, 
p<*r un importo di circa cin
que miliardi. La Regione ero
gherà contributi in vari eser
cizi sul fondo della legge 
n. 22. per circa quat t ro mi
liardi. 

Il piano esposto dall'asses
sore prevede l'assorbimen«o 
nella Selpa di 218 uni tà lavo
rative; circa ot tanta operai 

saranno assorbiti nelle impre
se esterne; pei la Sol pina 
d 'al tra fabbrica del gruppoi 
sarà prospettata una c-.olu/io 
ne a parte, m,i non si è spe
cificato di che misura ed en
tro quali termini. 

E' ovvio che. nell 'attuale 
stesura, il piano non puu o^ 
sere accolto dai sindacati Né 
il parere della Federazione 
unitaria può essere conside
rato una torma di voto ri
spetto alle scelte di esclusi
va competenza della Giunta 
regionale. 

« In primo luogo — ha detto 
il compagno Ugo Locci. del
la seiireteria della Federa
zione .iarda C G I L C Ì S L U I L 
— abbiamo posto il problema 
della garanzia assoluta dei li
velli occupativi. Nessun ope
raio deve essere licenziato 
sia alla Selpa che alla Sei-
pina, e ad ognuno di essi va 

« Certo, la Plasa deve rias
sumere tutt i i dipendenti, an 
che gli eventuali eccedenti, 
ricorrendo alla cassa integra 
zione, ni un secondo tempo si 
potranno aprire le trat tat ive 
per contrat tare la des t ina lo 
ne dei lavoratori. Come tutti 
possono constatare, la nostra 
posizione risulta chiara e pre
cisa. Non si sono verificati 
cedimenti di sorta. Chi parla 
in questi termini, è evidente 
che tende oggettivamente a 
creare della confusione, con 
l'obiettivo di dividere i lavo
ratori ». 

Come i sindacati hanno rea
gito di tronte ai tentativi del
la Giunta regionale di sottrar
si ad ogni responsabilità cir
ca le scelte compiute? 

« La Giunta ha chiesto una 
specie di nulla osta. Abbia
mo risposto che le organizza
zioni sindacali partecipano nl-

assicurato un lavoro quali!i- i c scelte sulla programma 
caco e stabile » 

Riterendosi al piano della 
Giunta, il compagno Locci ha 
precisato: « Non vogliamo en
trare nel merito di questa 
scelta. Siamo invece per l'ac
cettazione o per il rifiuto del
le proposte Plasa-Gepi nella 
misura in cui vengano salva
guardati o meno i livelli oc
cupativi » 

zione e gli investimenti per 
la parte che rfguarda conte
nuti e prospettive, ma non 
possono essere coinvolte in 
valutazioni circa la credibili
tà dei singoli imprend.tori. Le 
va'utazioni tecniche o finan
ziarie sul partner da affianca
re olla Gepi non possono che 
spettare agli organismi pub
blici. A questo punto la Giun-

Per arrivare ad un risulta- | t<l n a t l l t t i g l i elementi a di 
to del genere, i sindacati han- sposizione. ed è in srado 
no avanzato delle contropro- I quindi di decidere > 
poste? j 

Locci ha cosi risposto: j 9« P * 

LANEROSSI DI FOGGIA 

No alla smobilitazione 
Dibattito in Consiglio comunale - Le maestranze: il piano di ristrutturazione 
della Tescon è inaccettabile - In pericolo il posto di lavoro di centinaia di operai 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 23 

La Lanerossi non dev^j chiu
dere. Questa è la ferma ri
chiesta avanzata dagli opera.. 
dalle forze sindacali e politi
che e dall ' intera cit tadinanza. 
la gravità nell'iniziativa del
la Tescon il cui piano pre
vede la chiusura dello stabi
limento di Foggia, il licenzia
mento degli 850 operai. •» !?. 
loro riassunzione nel momen
to in cui ent reranno in tun 
zione le att ività sostitutive (si 
parla di una maglieria, de.iu 

j quale però si è già oarlaro 
due anni or sono senza mai 
essere s ta ta realizzata, oi '.in 
calzificio, e di una fabbrica 
per la costruzione di articoli 
sanitari» ha suscitato in tut t i 
gli strati sociali della provin
cia di Foggia profondo sae-

j gno e viva p r eoccupa to l e . 
L'unica reale e concreta 

I garanzia che gli operai della 
Lanerossi. i sindacati e le 
forze politiche democratiche 
un i t ane accet tano dalla Te 
scon è quella di garant i re il 
pieno funzionamento della 
fabbrica di Foggia, at traver
so anche un processo di ri
strutturazione interna :he de
ve essere concordato in Vdtte 
le sue parti con i lavor ito-

ri e con le loro organizzazio
ni sindacali. 

La gravità del piano Te
scon e le conseguenze cne si 
avrebbero qualora dovesse es
sere a t tua to sono s ta te mes
se in risalto con estrema chi'u-
rezza dagli operai della Lane-
rossi nella seduta di ieri mat
tina del Consiglio comunale. 
L'operaio Matteo Tarant ino , a 
nome dei suoi compagni, ha 
det to che le proposte della 
Tescon sono inaccettabili, gli 
operai si ba t te ranno sino al
l'ultimo contro la chiusa la 
della fabbrica, si dichiarano 
però disponibili ad affronta
re serenamente un piano d : 

r istrut turazione interna che 
salvaguardi e sviluppi gli at
tuali livelli occupazionali e Ti
fine che si eviti lo sperpe
ro del denaro pubblico. 

Il consiglio comunale ha 
preso a t to di questa decisa. 
responsabile e ferma volontà 
di lotta per salvaguardare la 
economia della provincia di 
Foggia da ulteriori salassi. 
Ieri sera presso la Camera 
del lavoro le forze politiche 
(PCI. PSI . PSDI) . i sindaca
ti provinciali e quelli di cate
goria. nonché un nut r i to grup 
pò di operai, si sono riuniti 
e hanno discusso ampiamente 
della questione giungendo ad 

una conclusione uni tar ia : bat 
tersi contro la chiusura del
lo fabbrica. NO al piano Te
scon, piena disponibilità a di
scutere un piano di ristruttu
razione dell'azienda. 

Questa volontà è stata riba
dita anche s t amane nel cor
so della riunione della Com
missione lavoro del Comune di 
Foggia alla quale hanno pre
so par te anche i dirigenti sin
dacali e i capigruppo consi 
bari. A questa riunione ha 
partecipato anche l'ing. To 
molli, inviato dalla Te?con. 
il quale ha riconfermato Tesi 
stenza del piano che prevede 
la chiusura della fabbrica, il 
licenziamento degli operai e 
la riassunzione nelle at t ivi tà 
f-ostitutive che si andrebbero 
a realizzare. 

Domenica avrà luogo al ci
nema Capitol di Foggia «ini
zio ore 10.30) una imponente 
manifestazione contro la chiu
sura della Lanerossi. organiz
zata dal Comitato cit tadino 
del PCI . AH'incontrodibatti to 
degli operai con il PCI inter
verranno i compagni Carlo 
Ribezzo della commissione 
operaia e Angelo Rossi, ca
pogruppo consiliare del PCI 
al Comune di Foggia. 

Roberto Consiglio 

LECCE 

Il rettore denuncia 4 
assegnisti e borsisti 

REGGIO CALABRIA 

LECCE. 23 
Alle giuste rivendicazioni 

del personale docente e non 
docente dell 'università di Lec
ce. il ret tore Codacci Pisa-
nelh sa solo rispondere con 
denunce e intimidazioni. Que
sta mat t ina , infatti , nei con
fronti di qua t t ro assegnisti e 
borsisti, che da sei giorni 
presidiano l 'ateneo salentino. 
ha spiccato denuncia alla 
Procura della Repubblica. 

Tale gesto provocatorio si 
ageiunge ai tant i a t t i auto
ritari di cui il ret tore del 
l 'ateneo salentino è s ta to pro
tagonista in questi anni . A-
desso non può darsi alcuna 
giustificazione, se si t iene 
conto che tu t te le at t ivi tà 
universitarie a causa del man
cato accoglimento da par te 
del Consiglio di amministra
zione e del ministero della 
Pubblica Istruzione di alcune 
rivendicazioni che interessa
no sia la par te normativa 
che quella giuridica. 

Questo at teggiamento del 
rettore è s ta to deprecato da 
tu t te le componenti univer
sitarie. le quali hanno espres
so. nel corso dell'assemblea 
per le celebrazioni del 30. del
la Resistenza, la piena soli
darietà con le categorie in 
lotta. Il preside della facoltà 
di Magistero, prof. Malato. 
ha chiesto pubblicamente 
che sia spiccato nei confronti 
di Codacci Pi sa nel li una de
nuncia per apologia di reato. 

Sulla vicenda ha preso po
sizione " il comitato d'occupa 
zione con un proprio comu
nicato. 

Per domani, intanto, l'oc 
cupazione è momentanea 
mente sbloccata, per permet
tere che vi abbia luogo, co
me già richiesto dal perso
nale non docente e dai sin
dacati unitari provinciali. 
l 'incontro con ti Consiglio di 
amministrazione. 

Severe critiche ol giudice 
che ho ricevuto i fascisti 

REGGIO CALABRIA. 23 
Il grave ^c-sto de1, quale --i 

^ re.^o responsabile :1 ziudicc 
Ferdinando Ielasi ricevendo 
una raopresentanza missina 
che sollecitava la scarcera
zione di tre teppisti g:us».v 
mente condannati e incarce
rati per avere aggredito un 
grappo di democratici, ha su
scitato sdegno e dure reazio
ni in tutt i gli ambienti demo
cratici. In sostanza — si fa 
rilevare — il giudice telasi. 
che presiede t ra l 'altro la 
sezione speciale del tnbuna le 
ohe si occupa di delitti ma
fiosi e ricopre tut tora rincari 
co di facente funziona de! tri
bunale (da un anno il p«.:o 
è vacante, a quel che ^ m 
bra. per eccesso di pre t ;n 
denti» ha legittimato con il 
suo gesto una manifestazione 
che tutte le forze democrati
che della cit tà hanno consi 
derato una vera e propria pro
vocazione. 

Questo per d: pai in una 
città nella quale. p-?r le vi 
cende che tutt i conoscono, la 
magistratura dovrebbe mo
strare. senza eccezioni, una 
ben altra fermezza nei con
fronti delle delinquenza comu 
ne e politica. 

Sulla vicenda ha preso jx> 
sizione anche la sezione reg 
gma di « Magistrat j ra demo 
cratica » con un ;omuni:. t to 
nel quale si rileva « .> .trema 
pravità del Luto che i na ma
nifestazione fascista possa tro
vare un interlocutore in un 
orzano dello S t i t o democrati
co cui compete la tutela del
l'ordine cosutuzionaie e anti-
fa<ciàta ». 

Il documento si conclude 
con la richiesta «che la g;ui> 
ta sezionale di Reggio Cala
bria dell'associazione nazio
nale magistrati convochi al 
più presto l'&ssemblea del so
ci perche si dibat ta «al te
ma ». e 


